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Nel 1899 Jean Marc Cote, un’arti-
sta francese, ha immaginato lo svi-
luppo tecnologico nell’anno
2000, la sua vignetta (nella foto)
ci ha incuriosito e abbiamo prova-
to a verificare se al giorno d’oggi
le sue idee siano effettivamente
state realizzate. Ci siamo accorti
che diversi degli elementi rappre-
sentati erano già stati inventati
vent’anni dopo, come l’introduzio-
ne del suono e i proiettori dome-
stici. Cote immaginava il ’cinema
casalingo’ come un passatempo
riservato solo ai benestanti e ai ric-
chi, quando in realtà divenne sem-
pre più accessibile col passare
del tempo.

Ormai nel 2026 siamo arrivati ad
un livello di sviluppo tecnologico
altissimo rispetto a quello pensa-
to da Cote, soprattutto dal punto
di vista dell’IA, questa viene usata
anche nel cinema insieme ad altre
tecnologie, con lo scopo di otti-
mizzare la produzione e la qualità
dei film. Al giorno d’oggi vengono

usati strumenti come i LED Wall,
cioè sfondi digitali più realistici, o
il Motion Capture Avanzato, per
trasferire i movimenti di attori o
stuntman ad un personaggio digi-
tale, creato con la computer grafi-
ca, e infine si usano programmi
per velocizzare la post-produzio-
ne (chiamato anche editing o
montaggio) basati sull’ Intelligen-
za Artificiale. Chiaramente la pre-
senza dell’essere umano è ancora
fondamentale, ma noi immaginia-
mo un futuro del cinema in cui
l’impronta umana sarà sempre mi-
nore, pensiamo che i processi di
post-produzione, la gestione au-
dio e video, la creazione della tra-
ma, la scelta degli attori, i loro ruo-

li e i vestiti saranno completamen-
te gestiti dall’IA e dai robot uma-
noidi, anche se l’essere umano sa-
rà ancora presente nelle vesti di
attori, scenografi e regia.
Sarà difficile rimpiazzare interi set-
tori lavorativi con IA e robot uma-
noidi, ma questa è la direzione
che si sta prendendo; la tecnolo-
gia è in costante sviluppo e il cine-
ma ne sarà sempre più influenza-
to. Il futuro supera spesso l’imma-
ginazione, come le idee di Cote
pensate per il secolo successivo
ma realizzate già vent’anni dopo.
Anche oggi non sappiamo come
potrà essere realmente il domani,
ma proviamo ad immaginarlo in-
sieme.

C’è stato un tempo in cui andare
al cinema era l’unico modo per ve-
dere un film, ma i cambiamenti
tecnologici del XX secolo hanno
aperto nuove possibilità. Ogni vol-
ta che un’innovazione entrava sul
mercato, si riaccendeva il dibatti-
to sulla possibile fine del cinema,
come se la possibilità di fruire i
contenuti audiovisivi a casa potes-
se portare le persone a non fre-
quentare più le sale cinematogra-
fiche o comunque a frequentare
sempre meno. Il dibattito si aprì
già negli anni ‘50 con la nascita
della RAI, TV pubblica e continuò
negli anni ‘70 con la comparsa del-
le TV private. In più negli anni ‘80
e ‘90 si diffusero le videocassette
e i DVD che permisero di sceglie-
re il film da guardare.
Il cinema tuttavia è sopravvissuto
a questi cambiamenti, infatti la
vendita dei biglietti dal 1990 al
2000 anziché diminuire è aumen-
tata da 90 milioni a 103 milioni
(dati SIAE). All’inizio del nuovo mil-
lennio sono nate le piattaforme
streaming che hanno permesso
di guardare un catalogo illimitato
di film con un abbonamento men-
sile ma hanno di fatto modificato
la produzione, la distribuzione e il
consumo dei contenuti audiovisi-
vi. In particolare a cavallo tra gli
anni 2020 e 2021, contempora-
neamente alla pandemia di co-
vid-19 c’è stato un incremento si-
gnificativo dei servizi tecnologici
digitali, che hanno raggiunto 20
milioni di abbonati in Italia (dati

ANSA). In questi due anni, a causa
della chiusura, il numero di bigliet-
ti venduti si è ridotto da 97 milioni
nel 2019 a 28 milioni nel 2020 e
24 milioni nel 2021 riportando nel-
la società la questione del dibatti-
to. Tuttavia nel 2024 e nel 2025 il
numero di biglietti staccati è sta-
to di 70 milioni all’anno (dati CINE-
TEL). Quindi anche se il cinema è
stato colpito duramente dalla pan-
demia e dalla diffusione dello
streaming, esso è sopravvissuto
ed è in ripresa. Un altro elemento
da considerare riguarda la compo-
sizione del pubblico cinematogra-
fico, nel 2025 l’Anica ha effettua-
to uno studio intitolato ’Sala o sa-
lotto’ mostrando che il 42% della
popolazione italiana con più di tre
anni va al cinema almeno una vol-
ta all’anno, si contano circa 25 mi-
lioni di persone. Abbiamo inoltre
notato che la metà di questi ha
un’età inferiore ai 50 anni e nella
fascia d’età fino ai 25 anni i bigliet-

ti venduti sono cresciuti dell’11%,
nonostante l’aumento di prezzo.
Il cinema nell’ultimo secolo è so-
pravvissuto a diverse innovazioni
e ogni volta che una di queste si
diffondeva gli appassionati si so-
no interrogati: ’sarà la fine del
grande schermo?’.
Come abbiamo visto l’industria
cinematografica ha superato i va-
ri ostacoli che le novità tecnologi-
che gli hanno posto, e noi ci sia-
mo chiesti ’qual è la forza del cine-
ma, cosa ha tenuto viva la voglia
di recarsi in sala?’. Probabilmente
la potenza della cinematografia è
il pubblico, che pur avendo la pos-
sibilità di vedere un film comoda-
mente nel proprio salotto ha vo-
glia sia di presentarsi alle proiezio-
ni per condividere un momento
speciale con i propri cari, ma an-
che di uscire e conoscere perso-
ne nuove. La nascita dello strea-
ming non ha tolto forza al cinema,
infatti adesso non è solo un modo

per vedere una pellicola, ma rap-
presenta un’occasione per socia-
lizzare. I dati espongono anche
come i giovani abbiano l’abitudi-
ne di recarsi in sala e questo dimo-
stra che saranno loro a mantene-
re la tradizione. Finché le persone
avranno voglia di condividere una
storia, anche con perfetti scono-
sciuti, il cinema non avrà nulla da
temere, perché la sala rimane
l’unico luogo in cui si può trasfor-
mare un semplice film in un ricor-
do collettivo.
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